C L E

Centrum Latinitatis Europae

Informazioni

Cari Presidenti delle Delegazioni,  cari soci, cari collaboratori, cari amici, 

spesso parliamo dei vari settori di lavoro del CLE.  Tra questi c è anche il settore delle ricerca. Non mancano i progetti per accentuarlo nel sistema del CLE. Ecco alcune riflessioni in merito:

· La sezione della ricerca trova la sua ragion d´essere dal fatto che ogni iniziativa che mira a consolidare la cultura classica in Italia e in Europa, ha bisogno di una base solida che vede al lavoro una cerchia di persone fisse e un ventaglio di collaboratori liberi che fungono come ricercatori e consulenti per questioni di carattere scientifico.

· In tal modo il concetto dell´“Accademia del CLE“ ovvero „Accademia nel CLE“ trova la sua giustificazione proprio dalla necessità di fare del CLE un´organizzazione che attira i cervelli più intelligenti del Paese e dello scenario internazionale.

· In quell´ottica c è da vedere il piano di costituire un consiglio scientifico permanente del CLE che può lavorare anche su livello internazionale. 

· Da alcuni anni i professori Fulvio Calabrese (Verona) , Marialuisa Crosina (Riva del Garda) e Mauro Agosto (Napoli)  fungono da punti di riferimento per gli affari scientifici, pronti a costituire la base per quell´“accademia“ del quale il CLE ha bisogno. Ma anche la Prof.ssa Loredana Marano, che già diverse volte ha curato i „prodotti editoriali“ del CLE, e la Prof.ssa Clelia De Vecchi (Treviso) che con il Punto-CLE Decima Regio (TV) ha fatto uscire diverse pubblicazioni e atti di convegni scientifici (in parte in collaborazione con la Fondazione Cassamarca), sono garanti del buon livello che il CLE può presentare in fatti di ricerca e studi approfonditi, anche di carattere interdisciplinare. A Verona il Punto-CLE diretto e alimentato dalla Prof.ssa Angiolina Lanza si è fatto un nome per i contenuti altamente scientifici di molti convegni, coadiuvato da un gruppo di professori che si dedicano anche agli aspetti multimediali. A Trieste il Prof. Gianpaolo Dabbeni con i suoi colleghi ed amici segue da molti anni una linea interdisciplinare di notevole valore scientifico, inserendo nel programma anche aspetti sociologici ed antropologici. La collaborazione della Delegazione di Venezia al convegno „greco-veneto“ dello scorso anno ha dato la testimonianza della vocazione scientifica del gruppo lagunare del CLE. A Milano la Rivista Zetesis, sempre vicina al CLE è disponibile ad accogliere i lavori dei nostri soci, è un organo di pubblicazione che potrá essere „utile“ a non pochi dei „nostri“ ricercatori. In Toscana e Umbria le attività dei Prof. Rotta e Onori e la futura cooperazione con l´istituzione „Villa Montesca“ a Città di Castello sono elementi molto promettenti. Per non parlare del potenziale che Roma offre al CLE con il suo gruppo CLE molto variopinto che comprende anche un filosofo della matematica, il Prof. Antonio Pucci, accanto a un filosofo-teologo, il Prof. Francesco Toscano: Non ci mancano quindi i collaboratori di ricerca già aderenti o „in spe“ nella capitale simbolica del mondo.  In Calabria  basta pensare agli incontri organizzati dai Punti-CLE di Rende e Reggio Calabria che hanno presentato le opere di personaggi che hanno regalato al CLE onore e attenzione anche da coloro che del CLE non avevano sentito parlare fino a quel determinato momento. Non voglio dimenticare i momenti felici dei convegni scientifici organizzati dai Punti-CLE di Ragusa, di  San Severo,  di Ferentino, di Lodz in Polonia, e dal Punto-CLE „universitario“ nella capitale tedesca.

· E poi ci sono i Punti-CLE con i loro coordinatori bravissimi che offrono servizi ottimi di avviamento al mondo filologico e filosofico. Penso alle attivitá tipo „caffè latino“ (Genova e Verona), al circolo filosofico a Brunico (Alto Adige), ai lavori del nuovo Centro Internazionale di Studi Monastici di Cividale (Punto-CLE per il Friuli Orientale), alle attività trevisane e palermitane in fatti di Dies Latinitatis che hanno invitato non pochi a dedicarsi allo studio del Latino.   „Scannerizzando“ i vari Punti-CLE posso scoprire tante attività che  sono state proprio di livello scientifico o hanno avuto una funzione preziosa di approccio al mondo della ricerca. Posso parlare di Modena, di Gorizia, di Feltre, di Bassano del Grappa, di Sommacampagna, ovviamente della stessa Aquileia – ci mancherebbe – e naturalmente di Roma, posso parlare dei progetti che nascono a Bolzano e Caserta, e all´estero, forse anche nell´oltre-oceano… 

· Vorrei dirigere la Vostra attenzione su un progetto rimasto sospeso – ma non deve rimanere sospeso nei prossimi anni. La collana delle pubblicazioni del CLE, a parte le pubblicazioni legate a convegni o seminari: Anni addietro il Prof. Mauro Agosto ha lanciato la prima pietra per la „Biblioteca Filologica del CLE“ , con il suo libro dal titolo „Impiego e definizione di tropi e schemi retorici nell´Expositio Psalmorum di Cassiodoro“. Un ´impresa validissima che attende solo una nuova boccata d´ossigeno. 

· Bello sarebbe potre riprendere i seminari speciali, come quelli tenuti ad Aquileia qualche tempo fa. Il CLE stesso può essere una bella scuola, tra colonne e cipressi.

· Sul nostro sito abbiamo una rubbrica di nome ATRIUM: C è spazio per nuovi contributi, anche di ricerca. Potrebbe essere una vetrina del „CLE della ricerca“.

· E poi…. Sicuramente ho dimenticato qualcosa di importante. Ma mi conoscete, la prossima circolare non si fa attendere. Posso quindi recuperare…. 

Rimango con tanti saluti di cuore

Rainer Weissengruber         
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